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Prevedi, il primo fondo
negoziale senza TFR 

L’estrema mobilità, tipica del settore edile,
è all’origine di questa importante
innovazione approvata dalla Covip

Prevedi (circa 51.000 iscritti e un patrimonio di
300 milioni di euro al 31/12/2010) è il Fondo
Pensione Complementare per i Lavoratori delle
Imprese Industriali e Artigiane Edili ed Affini. È
un’associazione senza scopo di lucro istituita per
accordo tra le Associazioni Datoriali del settore
edile (Ance, Anaepa-Confartigianato, Claai, Cna
Costruzioni e Fiae-Casartigiani) e le Organizzazio-
ni Sindacali di categoria (Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fil-
lea-Cgil), avente come unica finalità la costituzio-
ne, per i propri iscritti, di una pensione integrati-
va di quella pubblica. Dal 17/09/2010 Prevedi ha
introdotto, previa modifica statutaria approvata
dalla Covip, la possibilità di aderire al Fondo Pen-
sione senza conferirvi il proprio TFR. Si tratta di
una importante novità, che non ha precedenti tra
i fondi pensione negoziali in Italia, e che apre una
nuova stagione per la previdenza complementare.
“Siamo arrivati a questa innovativa soluzione –
spiega il Direttore di Prevedi, Diego Ballarin – in
considerazione dell’importanza che il TFR riveste
per i lavoratori del settore edile. La elevata mobi-
lità caratteristica del settore delle costruzioni fa sì
che i lavoratori ivi impiegati percepiscano il TFR
come un elemento sostitutivo della retribuzione
nei frequenti periodi di inoccupazione. Il lavora-
tore edile è infatti costretto a cambiare datore di
lavoro molto frequentemente (spesso più volte
nel corso dello stesso anno), in relazione ai cicli
produttivi dei cantieri nei quali è di volta in volta
occupato. Di conseguenza il lavoratore, utilizzan-
do il TFR come elemento di continuità retributi-
va, è tendenzialmente restio a conferirlo alla pre-
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Costruire verso l’efficienza
energetica

È determinante operare in un ambito
normativo di riferimento coordinato con
la legge nazionale e che rispecchi sempre
il carattere della sua concreta applicabilità

di Francesco Ruperto

Vicepresidente Fondazione Almagià

L’esigenza di rispettare a livello comunitario gli impe-
gni intrapresi con il Protocollo di Kyoto ha generato
dei profondi cambiamenti nei settori della produzione
industriale e, soprattutto, in quello edilizio individuato
proprio come uno dei comparti maggiormente re-
sponsabili dei consumi energetici. 
L’efficienza energetica degli edifici, in particolare nel

segmento residenziale e terziario, è divenuta una delle
priorità principali a cui riguardare nella fase progettua-
le. Per fare fronte a specifiche esigenze, dal 2005, anno
di recepimento della Direttiva Europea sul conteni-
mento energetico degli edifici, si è succeduta una serie
di provvedimenti normativi che hanno radicalmente
modificato la prassi costruttiva. 
Gli operatori del mercato, tecnici e imprese di costru-
zione, hanno dovuto adeguare velocemente il processo
produttivo che, in considerazione della tempistica del
processo edilizio, ha spesso comportato la rivisitazione
di progetti già cantierabili.
Sulla scia di questi cambiamenti a livello statale si sono,
inoltre, inseriti i provvedimenti regionali ed i regola-
menti locali, frequentemente alla rincorsa del compor-
tamento più virtuoso, ma senza poi nessuna verifica sul-
la reale applicabilità delle richieste e delle prescrizioni. 
Nel Lazio, ad esempio, il caso ha riguardato l’obbligo
di installazione del fotovoltaico per ogni unità immobi-
liare (residenziale e commerciale), la cui inapplicabili-
tà ha condotto sempre all’istituzione di una serie di ob-
blighi sulla prestazione energetica degli edifici privi di
una motivata base scientifica. 
Gli operatori del settore non considerano questi nuovi
indirizzi come una necessità a cui adattarsi ma piutto-
sto come un’opportunità da cogliere per conquistare
nuovi spazi di mercato. 
Occorre tuttavia ribadire come risulti determinante
operare in un ambito normativo di riferimento che sia
coordinato con la legge nazionale e soprattutto, ove ca-
librato su realtà territoriali specifiche, che rispecchi
sempre il carattere della sua concreta applicabilità.
Proprio in quest’ottica, appare di fondamentale impor-
tanza, che Roma Capitale approvi definitivamente il te-
sto di modifica della delibera n. 48/06 (norme sul con-
tenimento energetico degli edifici) per renderla con-
cretamente e positivamente applicabile, anche in con-
siderazione del particolare momento economico ove
un razionale ed effettivo beneficio sui costi energetici
sarebbe sicuramente di ausilio alla spesa pubblica e pri-
vata. n
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